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Insegnanti sfaccendati?
ûuanto e come lavora un docente veramente?

Dl GERRY MOTTIS

È risaputo che secondo l'opinione comune

- che si nutre voracemente di clichés - il

docente appartiene a quella categoria

professionale rrpr/W/egvafa;;, costituita da

un ottimo salario spalmato su dodici mesi,

di cui solo otto lavorativi. Come a dire che

l'insegnante lavora poco e incassa molto:

m/'n/'no sforzo per/'/mass/'mo prof/'ffo. Una

tendenza difficile da contestare - sembra

- esemplificata da una discussione tipo in

merito:

«Quante ore settimanali lavori?», chiede il

buon lavoratore comune.

«30 ore», risposta del docente.

«Ore scolastiche?».

«SI, ore di 45 minuti».

Conclusione generalizzata:

«Dunque, lavori la metà di quello che lavoro

io», fa sempre il buon lavoratore. «lo lavoro

infatti 42 ore e mezza... e per la metà del

tuo salario!».

Cosa controbattere al «buon lavoratore»?

Che le lezioni non si preparano da sole?

Che si passano i weekend a correggere

compiti e esami? Che ci si aggiorna spesso

a fine giornata o di sabato mattina? Che si

tengono colloqui coi genitori, preparazioni

di settimane a progetto, giornate tematiche,

uscite cultural!, mediche, sportive ecc.

anche fuori dall'orario scolastico?

Come si risolve questa diatriba? Non esiste

infatti un cartellino da timbrare che mostri

il lavoro svolto da un insegnante, percio

si vive posseduti dalla credenza comune
di «insegnati sfaccendati» e ottimamente

remunerati...

Da una ricerca svolta da un docente di

didattica dell'italiano (ASP di Locarno)

presso varie sedi del Cantone, si elenca

finalmente una serie di «oneri lavora-

tivi» fissati per la prima volta sulla carta in
• modo preciso e conciso, ad usufrutto

informativo di tutti, suddivisa in un

impegno «visibile» e contabilizzato in

ore settimanali (per i Grigioni 30 ore, per
il Ticino 25) - con l'aggiunta di un obbligo
di supplenza interna (ca. 3 ore settimanali)
e una partecipazione obMgafor/'a a/'

progeff/ d/' /'sf/'fufo (ca. 2 ore settimanali),

per un totale complessivo «visibile» e

«misurabile» in ca. 35 ore lavorative per
i docenti grigionesi - a cui va aggiunto

un impegno «invisibile» difficilmente

contabilizzabile, fatto cioè di obblighi non

compresi nell'orario scolastico, tra cui:

- preparaz/'one de//e fez/on/ (reper/'re

e preparare /' mafer/'a//) p/an/7/care /'

perçons/) d/'fferenz/'are /e aff/'v/'fà praf/'cde

ecc.J,

- preparaz/'one de//e ver/'f/'cde (7avor/' scr/'ff/)

prove, test, /'nferrogaz/'on/' ecc.J,

- correz/'one de/' comp/'f/' d/' c/asse, deg//'

esam/) deg//' eserc/z/' ecc.,

- parfec/paz/'one a//e r/un/on/' mens/'//' de/

co//eg/'o docenf/)

- parfec/paz/'one a//e r/'i/n/'on/' sa//e

c/ass/' fg/'od/z/) rapport/) aatova/ataz/'on/)

sondagg/) page//e, comporfament/'

d/sc/p/znar/' ecc.J,

- parfec/paz/'on/' a comm/'ss/'on/' e a grupp/'
d/' /avoro /'nfern/' a//a sede,

- r/'t/n/'on/' e/o co//opa/' con /'gen/'for/' e g//'

a///'ew' (m/'n/'mo ana vo/fa per semestre),

- d/'spon/'M/'fa per consa/enze e

or/'enfamenfo sco/asf/'co e profess/'ona/e,

- organ/zzaz/'one de//e aft/'v/'fa

exfrasco/asf/c/?e (V/'s/'fe e g/'te d/' sfad/'o,

seft/'mane a progetto, g/'ornafe femat/'ct/e,

edacaz/'one a//a sa/afe, a//e f/'nanze, a//a

sessaa//'fa, a//a conv/Venza, a//a ma/t/'-

ca/fara//'fà ecc.J,

- presa /'n car/'co de//e s/'faaz/'on/' d/'ff/'c/7/'

(prod/emaf/'ct/e soc/'a//) tafor/'a//) ps/'co-

tog/'cde, pedagog/'ct/e, /egafe a//'ado/e-

scenzaj,

- reafezaz/'one de//e r/'/brme sco/ast/'cde,

- agg/'ornamento odd//gator/'o (r/'an/'on/ d/'

sede, cors/' e g/'ornafe canfona//' ecc.J,

- agg/'ornamento persona/e e aafotorma-

z/'one profess/'ona/e f/effare, stad/'o,

r/'cercde, scr/'ffara d/' arf/'co//', v/'fa soc/'a/e

e/o po//'f/'ca sco/asf/'ca ecc.J.

Difficilmente quantificabili in ore lavorative

settimanali, a chiunque verrebbe ora da

riflettere: l'ammontare complessivo del

carico lavorativo potrebbe agevolmente

superare le 42 ore settimanali. Corne in

ogni professione, pro e contro si equival-

gono, si soppesano anche in funzione délia

volonté del singolo docente di impegnarsi

e aggiornarsi in modo efficace, a favore

di sé ma soprattutto dei suoi allievi. Forse

varrebbe la pena di informare meglio i

«buoni lavoratori» riguardo agli oneri di noi

insegnanti...
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